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Flussi, centinaia in coda prima dell’alba
Ressa davanti alla Cisl. E alla Cgil in tre giorni già raccolte mille prenotazioni
Molti gli stranieri che assumono connazionali. Petteni: «Il sistema non regge»

Cortometraggi, vince un argentino
Al concorso di Sarnico premio Bergamondo al Falcone
■ «Siamo tutti sulla stessa barca. Ma al-
cuni stanno più sopra e alcuni più sotto».
Con tono leggero e ironico, Jean Marie Se-
verine Do, africano della Costa d’Avorio,
sposato con un’italiana, conversa con tre

amiche ucraine e moldave sulla lo-
ro vita di immigrati. Tanti pro-

blemi comuni, ma anche dif-
ferenze, compreso il colore
della pelle, tanto che Jean
Marie conclude: «Io penso
che per me africano la vita
è più difficile». Questo, in
sintesi, il contenuto del
cortometraggio Tra il bian-

co e il nero, con cui il citta-
dino bresciano Guillermo Iba-

nez, argentino di Buenos Aires,
52 anni, sposato con un’italiana,

immigrato in Italia vent’anni fa, ha vin-
to il primo premio del 1° Concorso per
cortometraggi. Il corto di Ibanez, girato
a Brescia dove vive e lavora, è risultato
primo su 40 partecipanti e su otto opere

finaliste. Svolto nell’ambito dell’edizio-
ne 2007 di C’è un tempo per…, il concor-
so è stato promosso da una rete di servizi
e associazioni che operano sul territorio
del Basso Sebino a favore dell’integrazio-
ne degli stranieri. Mille euro e una gran-
de coppa dell’Ubi Banca Popolare di Ber-
gamo Initaly, sponsor ufficiale del concor-
so, sono stati consegnati a Ibanez dall’as-
sessore della Comunità montana Angelo
Bellini durante la serata delle premiazio-
ni al cineteatro Junior di Sarnico. Sul pal-
co, a condividere la gioia dell’inaspetta-
to riconoscimento, c’era anche Jean Ma-
rie. «Cortometraggi che sanno parlare al
cuore e al cervello», ha detto Eugenio Tor-
rese, direttore dell’Agenzia per l’integra-
zione, nel ritirare il premio speciale di 500
euro per conto dell’autore Andrea Segre
di Roma. In Sahara andata e ritorno, scel-
to da una giuria di 7 stranieri e 2 italia-
ni, Segre mostra il massacrante e disuma-
no viaggio in camion che molti africani
compiono per raggiungere la Libia e poi

imbarcarsi per l’Italia. Premio speciale
perché intitolato alla memoria di Saad Za-
ghuol, un giovane cittadino marocchino
di 34 anni scomparso di recente: risie-
deva a Villongo con la moglie e i due fi-
glioletti, era molto impegnato per favo-
rire il dialogo tra immigrati e residenti. Si
trova in uno strano stato il cuore, video-
clip musicale il cui titolo è tratto dalla poe-
sia di una ragazza pakistana di 18 anni,
Anum Rustam, ex studentessa del Liceo
Linguistico «Giovanni Falcone» di Ber-
gamo. La targa di Bergamondo, consegna-
ta dalla giornalista dell’Eco di Bergamo
Elena Catalfamo, è andata al gruppo di
studenti del Falcone autori e protagonisti
del corto realizzato nell’anno scolastico
2006-2007 con l’appoggio dell’insegnan-
te di tedesco Antonia Sala e il supporto
tecnico del fotografo Gian Franco Rota. Si
racconta del sogno di Anum, che diventa
realtà, di integrarsi nel suo ambiente di
vita, diventando guida nei musei.

Margary Frassi
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MMaarriiee  SSaavveerriinnee  DDoo (foto San Marco)

FFoollllaa  ddaavvaannttii  aallllaa  CCiissll  nneellllee  dduuee
ffoottoo  ggrraannddii  ee,,  nneell  ttoonnddoo,,  rreessssaa
nneellll’’aattrriioo  ddeellllaa  CCggiill (foto Bedolis)
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■ Sono iniziate le grandi mano-
vre per i flussi 2007. Come da co-
pione, centinaia di persone da ie-
ri affollano gli uffici dei patrona-
ti in città e provincia. Ieri matti-
na, infatti, è iniziata la fase di ca-
ricamento delle domande di as-
sunzione di cittadini stranieri
non residenti in Italia. 

NUMERI E TEMPI
Quest’anno, come noto, chi vuo-
le assumere un cittadino stranie-
ro può fare da solo, tramite Inter-
net (abbiamo pubblicato una gui-
da specifica nello scorso nume-
ro di Bergamondo), oppure rivol-
gersi a sindacati e associazioni di
categoria (pubblichiamo di segui-
to l’elenco delle associazioni ac-
creditate). 
Come per il 2006, quando il go-
verno fu costretto a rivedere i nu-
meri previsti in precedenza, dan-
do il via a una vera e propria sa-
natoria, le domande saranno mol-
to superiori agli ingressi disponi-
bili. Per Bergamo, la stima della
Prefettura è di poco più di 2.000
ingressi. E le domande? Nel gi-
ro di tre giorni, solo la Cgil ha ri-
cevuto 1.000 prenotazioni e ieri,
alla Cisl, sono transitate almeno
500 persone, gran parte delle qua-
li sono state invitate a tornare nei
prossimi giorni. Un centinaio di
loro, prima dell’alba, era già da-
vanti all’ingresso di via Carnova-
li, e qualcuno aveva alle spalle
una notte intera di attesa. 
L’ansia di arrivare per primi al-
l’appuntamento si era vista già
l’anno scorso, quando il criterio
di selezione era basato sulla tem-
pestività della spedizione delle
pratiche. Questo significava che
le prime domande a essere prese
in considerazione erano state le
prime a essere spedite. Quest’an-
no però la situazione è meno
chiara. Dal ministero hanno spie-
gato che verrà tenuto in conside-
razione l’ordine di inserimento
delle domande nel portale. Ma,
come abbiamo rilevato nello scor-
so numero, non si sa che cosa
succederà quando centinaia di
migliaia di pratiche arriveranno
tutte insieme per via telematica.
Come tenere conto dei numeri
progressivi? Nel dubbio, c’è chi
si è fatto una notte all’addiaccio.

LA «MACCHINA»
Memori delle lunghe code davan-
ti agli uffici postali che si erano
formate in occasione delle do-
mande per i flussi 2006, sindaca-

ti e associazioni, con il coordina-
mento della Prefettura, hanno or-
ganizzato una poderosa macchi-
na per il recepimento delle do-
mande, mettendo a disposizione
74 sportelli operativi tra città e
provincia. In particolare, la Cisl
ha attivato 18 postazioni (12 nel-
la sede centrale, gli altri a Gazza-
niga, Treviglio e Grumello del
Monte, più 2 dell’Associazione
nazionale oltre le frontiere). La
Cgil 13 (6 a Bergamo, gli altri nel-
le sedi di Treviglio, Trescore, Gaz-
zaniga, Romano, Ponte San Pie-
tro, Dalmine e Grumello del Mon-
te). L’Assindatcolf 2, le Acli 21 (le
sedi di patronato di Bergamo e
provincia), la Uil 5, la Confede-
razione nazionale artigianato 2,
la Coldiretti 3, la Confederazio-

ne italiana
agricoltori
3, la Confa-
gricoltura 2 e
l’Apindustria
3. 
Alla Cisl, come
alla Cgil, sono sta-
ti mobilitati dipen-
denti, delegati, volontari.
Decine e decine di persone im-
piegate a tempo pieno per riceve-
re persone, controllare documen-
ti, gestire le code e l’ordine di ar-
rivo, compilare al computer le
domande. Alla fine della prima
giornata, ieri, si contavano già
centinaia di pratiche caricate.
«Ma potevano essere molte di più
– spiegano gli operatori nei sot-
terranei della Cisl di via Carno-

vali, stre-
mati ma
soddisfatti
del primo

giorno "al
fronte" – se

non si fosse
bloccato il sistema

per qualche ora. Co-
sì abbiamo accumulato

diverse pratiche da caricare nel
portale. Lo faremo appena avre-
mo un po’ di tempo, magari sta-
notte». Missione compiuta anche
in via Garibaldi, dove il respon-
sabile del settore Immigrazione
Martino Signori conferma l’an-
damento positivo: «Il sistema del-
le prenotazioni ha retto, abbiamo
raccolto già mille appuntamen-
ti e in provincia Treviglio ha già

esaurito il tetto di pratiche che
l’ufficio può compilare». È sera
e nel seminterrato, nel salone fi-
no a poco tempo fa occupato dal
sindacato degli inquilini, gli ad-
detti alle postazioni attendono di
finire le ultime pratiche, ma l’at-
mosfera è quella di una battaglia
vinta, almeno sul piano organiz-
zativo. E almeno per ieri.

I DATORI DI LAVORO
Ma chi c’era a fare la fila fin dal-
le prime ore del mattino davan-
ti ai patronati? Chi sono questi
aspiranti datori di lavoro? Quasi
tutti, almeno per quanto riguar-
da gli utenti dei patronati Cisl e
Cgil (una parte numericamente
rappresentativa del totale) cerca-
no una collaboratrice domestica.

E basta dare un’occhiata ai nomi
scritti sulle cartellette delle pra-
tiche già caricate, o fermarsi nel-
le sale d’attesa, per rendersi con-
to di chi sono: immigrati, soprat-
tutto africani, che fanno doman-
da per assumere un connaziona-
le. E gli italiani? Ci sono, ma in
numero molto minore. Come già
si era verificato in occasione del-
la regolarizzazione del 2003 e dei
successivi decreti flussi, è fin
troppo facile leggere questo af-
flusso di domande per colf e ba-
danti (sproporzionato rispetto al-
le statistiche ufficiali) come il se-
gno evidente di una larga fetta di
popolazione straniera residente
in Italia senza permesso di sog-
giorno. Gente pronta a tornare nel
proprio Paese per essere poi
cooptata regolarmente tramite in-
gressi regolati dai flussi e torna-
re così, questa volta regolarmen-
te, in Italia. È una procedura dif-
fusa, impossibile da contrastare
con questo sistema di trattazione
delle pratiche, che trasforma
quelli che dovrebbero essere nuo-
vi ingressi in sanatorie di fatto. 

«È ORA DI CAMBIARE»
Fra gli scontenti di questo mo-
do di gestire l’immigrazione c’è
il segretario della Cisl Gigi Pette-
ni. «Ieri ho assistito alle opera-
zioni e ho visto persone in coda
da diverse ore prima dell’apertu-
ra degli sportelli – ha detto –. Ora,
è evidente che se possiamo da-
re una mano la diamo volentieri,
perché non ci sottraiamo a perso-
ne che hanno bisogno di aiuto,
ma mi sembra che l’emergenza
che si è venuta a creare sia stata
scaricata sulle associazioni. Il si-
stema è da cambiare, e quando la
gestione di questo decreto flus-
si sarà finita, sarà anche il mo-
mento da parte nostra di alzare la
voce: riguardo a temi come l’im-
migrazione, è necessario bandi-
re ogni ideologia, affrontarli lon-
tano dalle emergenze e avere più
maturità».

Paolo Doni


